
Testi e documenti Testi e documenti Testi e documenti    
di riferimento e per l’approfondimentodi riferimento e per l’approfondimentodi riferimento e per l’approfondimento   
 

 Testimoni della Gioia nelle Periferie del Mondo                    
Atti V Assemblea Confederale Ordinaria - Mornese, 10-17 agosto 2015 

 

 Statuto 
 

 La Spiritualità salesiana forza propulsiva della Famiglia, 
valore irrinunciabile per la società. Linee Impegno Europee 
2013-2015 

 

 Periodico Unione 
 

 Evangelii Gaudium 
 

 Amoris Laetita 
 

 Documento CEI preparazione 
Sinodo dei giovani e schede  
integrative  ILS 

 

 Progetto Pastorale Diocesano 
2017–2020 

Indicatori 
Progettiamo il futuro - coding integrato Istituto Maria 

Ausiliatrice e Istituto Don Bosco 
Preparazione al Natale e alla Pasqua con auguri con 

FMA e con Exallievi/e di Don Bosco 
Consiglio congiunto con Exallievi/e di Don Bosco 
Riattivare la Consulta della Famiglia Salesiana  locale 
Momento conviviale come Famiglia Salesiana 
Convegno educativo “Non basta un click” 
Incontri di Consulta dell’Associazione 
Consiglio congiunto con Figlie di Maria Ausiliatrice 

   

 

Exallieve ed Exallievi  
delle Figlie di Maria Ausiliatrice 

- ALASSIO - 

“Mi son fatto tutto a tutti”  S. Paolo 9,22 Don Bosco 

Fate con LIBERTÀ  
   tutto ciò che richiede la CARITÀ 

                           Santa Maria Domenica Mazzarello 



EG 216         

Scelta prioritaria  
 
Rendere l’Unione luogo dove fare-casa, dove si sta bene   
insieme, uno spazio alternativo deve stringere legami    
profondi, perché forti nell’Amore di Dio, siamo chiamati a 
prenderci cura della fragilità. (EG 216) 
“Mantenere alto i senso di appartenenza che esige fedeltà.  
Prendersi cura è un grande gesto d’amore: è come il     
timbro di qualità che permette di riconoscervi”. 
(Madre Yvonne Reungoat - V Ass. Confederale - Mornese 10-17 agosto 2015) 
 
Slogan  
e logo                                                     
 
         
 
 
  Icona biblica:  
  “Mi son fatto tutto a tutti”  
  S. Paolo 1Cor 9,22 
 
         Icona Salesiana:  
                  “Fate con libertà tutto ciò che richiede la carità”.   
            Madre Mazzarello 
 

Obiettivi* triennali 
 
 

 Ripartire dall’Associazione.  
 

L’Unione locale è il luogo dove si possono attivare strategie 
per costruire l’appartenenza per  Exallieve/i e per “adulti 
persi” perché senza radici profonde e alimentare,                 
consolidare, sostenere la propria identità. 

 Contagiare con azioni positive perché si possa     
moltiplicare il bene. 

 Stare insieme con i poveri, incontrarli, guardarli     
negli occhi, abbracciarli per spezzare il cerchio della 
solitudine e di qualsiasi tipo di povertà. 

 
Indicatori 
 Attenzione alle famiglie: Progetto Borsa Spesa 
 Progetto “Medici” e “Ausilium” 
 Unione luogo di accoglienza e attenzione 
 Rete con la “Tavola del cuore” e con altre agenzie 

del territorio 
 Microprogetti per povertà del territorio e per paesi 

in via di sviluppo 

Creare e rafforzare legami con i gruppi della      
Famiglia Salesiana. 

 
Testimoniare la gioia  di essere Famiglia, presenza viva e  
gioiosa del Cristo risorto. 
 
Azioni 
 Progettare un’attività formativa “insieme” come  

Famiglia Salesiana per i bambini e ragazzi 
 Trovare modalità per la formazione insieme con gli 

Exallievi/e di Don Bosco 
 Comunicare e condividere costantemente progetti e 

attività con gli altri gruppi della Famiglia Salesiana 
 
 



Ascoltare i giovani. 
 

Ricomporre “un noi plurale” e poliedrico offrendo spazi              
alternativi di protagonismo giovanile perché sia          
possibile la gioia. 
 
Azioni 
 Continuare la presa in carico della Pastorale      

Giovanile   dell’Oratorio delle FMA 
 Sostenere Estate Mare e proporre Estate              

Montagna 
 
Indicatori 
 Gruppo medie 
 Gruppo aiuto animatori 
 Gruppo animatori 
 Feste e gite 
 
 

 
Assumere uno stile di servizio generoso,     
sobrio, gioioso e semplice. 

 
Abbracciare ogni povertà, perché “i poveri non sono un      
problema: sono una risorsa per accogliere e vivere                 
l’essenza del Vangelo”. (Papa Francesco - Messaggio 1° Giornata    
Mondiale dei Poveri). 

 
Azioni 
 Avere gli altri dentro di se, cambiare la nostra vita 

cominciando a dire noi. 
 

   

 

 

 Prendersi cura. 
 

Vivere con semplicità e gioia il quotidiano (art. 5.2 Statuto): 
ridiamo centralità alla bellezza dello “stare insieme”,               
individuando spazi e luoghi per incontrare le Exallieve/i      
(sia iscritte che   non),  le  famiglie,  i  giovani   e   condividere  
con loro “ogni forma di solidarietà come segno concreto di                             
fratellanza” (Papa Francesco - Messaggio 1° Giornata Mondiale dei Poveri), 

per contrastare l’indifferenza e creare legami. 
 
 
 Ascoltare i giovani. 
 

Ricomporre “un noi plurale” e poliedrico offrendo spazi              
alternativi di protagonismo giovanile perché sia possibile la 
gioia. 
 
 

 Assumere uno stile di servizio generoso, sobrio, 
gioioso e semplice. 

 

Abbracciare ogni povertà, perché “i poveri non sono un      
problema: sono una risorsa per accogliere e vivere l’essenza 
del Vangelo”. (Papa Francesco - Messaggio 1° Giornata Mondiale dei Poveri).  
 

 

Creare e rafforzare  
legami con i gruppi  

della Famiglia Salesiana. 
 

Testimoniare la gioia  di essere  
Famiglia, presenza viva e  
gioiosa del Cristo risorto. 
 

(Mozioni finali - V Assemblea Confederale  
- Mornese 10/17 agosto 2015) 
 
*Obiettivi: sono ciò che si intende raggiungere.  
Rispetto agli obiettivi vengono attivati progetti che a loro volta possono proporsi il raggiungi-
mento di obiettivi intermedi o di livello inferiore. 

 

 



Ripartire dall’Associazione.  
 

L’Unione locale è il luogo dove si possono attivare strate-
gie per costruire l’appartenenza per  Exallieve/i e per 
“adulti persi” perché senza radici profonde e alimentare,                 
consolidare, sostenere la propria identità. 
Il termine che indica la base associativa è Unione. Creare 
o ri-creare forti relazioni tra le associate/i con le             
modalità più intraprendenti perché la mutualità delle   
origini divenga esperienza. 
 
Azioni * 

 “Abitare” l’Unione, renderla più “casa” dove le       
relazioni siano forti e costanti. 

 “Contagiare” con l’appartenenza associativa gli 
“adulti persi”. 

 “Intraprendere” processi che facciano vivere tra gli 
associati l’esperienza di Unione e del prestarsi      
reciproco aiuto.  

 
Indicatori** 
 Stima reciproca all’interno del Consiglio, dei      

membri dell’Associazione. 
 Creare tempi/incontri di famiglia e di ri-creazione: 

feste, uscite, … suddivisi in fasce di età e/o interesse. 
 Questionario famiglie della scuola 
 
 
* Azioni sono tese a raggiungere gli obiettivi 
 

** Indicatori sono i valori misurabili per poter dire che l’obiettivo è stato conseguito 

Prendersi cura. 
 

Vivere con semplicità e gioia il quotidiano (art. 5.2                     
Statuto): ridiamo centralità alla bellezza dello “stare      
insieme”, individuando spazi e luoghi per incontrare le                      
Exallieve/i (sia iscritte che non),  le  famiglie,  i  giovani   e   
condividere  con loro “ogni forma di solidarietà come      
segno concreto di fratellanza” (Papa Francesco - Messaggio 1° 
Giornata Mondiale dei Poveri), per contrastare l’indifferenza e 
creare legami. 
 
Azioni 
 Formazione permanente degli associati  
 Esperienze per famiglie 
 Accompagnamento dei malati 
 Attenzione particolare per gli associati 
 
Indicatori 
 Incontri mensili su tematiche spirituali e morali 
 Progetto Kairos - un tempo dedicato a Dio 
 Ambulatorio Infermieristico “Milena Gazzano” 
 Progetto “Abbraccio” - telefonate mensile agli           

associati 
 


